editoriale

IL NOSTRO PROGRAMMA: LIBERTÀ DI EDUCAZIONE
 
 
È veramente giunto il momento di riprendere consapevolmente il tema che ha caratterizzato il nostro passato e che vogliamo continui a caratterizzare il nostro presente ed il nostro futuro: la libertà di educare. 
 
Sia ben chiaro che la paziente e laboriosa introduzione dei giovani nella realtà in tutte le sue dimensioni (questa è l’educazione) non può nascere da un progetto steso attorno ad un tavolo in una asettica stanza dove friggono le menti e si raffreddano i cuori, bensì dalla proposta di una esperienza. 
 
Quale? 
 
Abbiamo incontrato un significato per cui vale la pena vivere e affrontare con un giudizio la realtà: di questo stiamo parlando. 
 
Sul tavolo non mettiamo la nostra volontà di potenza, il nostro sforzo per cambiare il mondo, bensì la nostra miseria redenta da un incontro risolutivo che ci ha abbracciato nella sua misericordia e rimesso in moto. 
 
L’incontro che ci è capitato è la nostra risorsa. 
L’incontro con una umanità straordinaria che ci ha stupito, ripreso, finalmente donato il senso della libertà come intrapresa verso un destino buono. 
 
Tutto il contrario della libertà intesa come negazione di legami e rottura con la tradizione. 
 
No, siamo legati e, quanto più partecipi di una tradizione che ci precede, tanto più liberi e desiderosi di educare a nostra volta. 
 
Quanto è tragica la storia dell’Occidente che ha separato la conoscenza dal riconoscimento di una tradizione vivente in cui era racchiuso e custodito il significato dell’essere! 
 
Come ha affermato Benedetto XVI incontrando gli educatori cattolici a Washington, in occasione del suo viaggio americano, “verità significa di più che conoscenza: conoscere la verità ci porta a scoprire il bene”.   
 
Non c’è educazione senza una tradizione che consegna all’uomo il tesoro di una sapienza che, affermata nell’oggi, mette in rapporto con la realtà. Non si educa se non si stabilisce un nesso con la realtà, che ha bisogno di essere compresa oltre il suo aspetto superficiale, talvolta ruvido e ingannevole. 
 
La tradizione è il primo alveo entro cui una educazione è possibile. 
 
Per questo affermiamo che la libertà di educazione coincide, anzitutto, con la disponibilità ad essere educati dalla tradizione viva. 
 
Libertà di essere educati prima ancora di mettersi in moto per la libertà dell’altro. 
 
Trasportata al livello della scuola questa prospettiva ha enormi conseguenze sulla impostazione del rapporto maestro-alunno ovvero docente-alunno. 
 
Al primo posto sta infatti il soggetto, e cioè la libertà con cui l’educatore si lascia egli stesso educare in una esperienza di verità. 
 
Occorre allora ritrovare con urgenza, e rafforzare, occasioni di richiamo, aiuto e sostegno anzitutto per gli stessi educatori. 
 
La verità è più della conoscenza, ha affermato Papa Ratzinger, enunciando un programma di lavoro nel quale umilmente ci riconosciamo e per il quale intendiamo spenderci.
 
La scuola è tutta impostata sulla conoscenza, ma della verità (che non significa quella che ho in tasca e che posso gestire io, ma quella verso la quale tutti noi tendiamo) si ha paura. 
 
È l’amore per la verità, se vogliamo la ricerca della verità, che fonda la libertà di educare. 
 
Un soggetto libero, perché ricco di esperienza, è un soggetto che educa. 
 
Non solo l’impianto della formazione dei giovani ha da tempo separato la conoscenza dalla verità, ma la stessa formazione degli insegnati è per certi versi puramente intellettualistica, nei casi migliori. 
In quelli peggiori solo didattica. 
 
Ripensare l’iter formativo del docente alla luce della libertà di educazione vuol dire, prima di tutto, rimettere al centro la possibilità di fare esperienza di rapporti vivi con realtà di scuola in atto. 
In secondo luogo, ridare fiato alle discipline come modalità attraverso le quali la realtà ci viene incontro e può essere compresa alla luce di un senso che coinvolge chi lo afferma. 
Le discipline, le nostre materie, le nostre attività: separate dal gusto per la verità sono diventate gusci vuoti, ridotte a strumenti di misurazione di un mondo che si crede di poter controllare. 
Invece il segreto è altrove, è da guardare attraverso le discipline, ma non si esaurisce nelle discipline. Andare oltre, ma attraverso di esse: è la sfida che può affascinare anche i più distratti. 
 
È partire per un viaggio che, iniziato tra le mura della scuola nella “picciola” compagnia di insegnanti e alunni, ha come scopo la maturazione dell’uomo adulto. 
 

 

 
 
 
 


sotto la lente

Aspettando il nuovo governo
 
 
Finita la campagna elettorale, ora restano le emergenze da affrontare e i problemi da risolvere. 
Come noto, nei due mesi prima del voto s’è parlato ben poco di scuola. 
Tra analisi del voto e toto-ministri, anche durante questa settimana sono stati pochissimi gli interventi sull’emergenza educativa che percorre il Paese; ne abbiamo selezionati due.
 
Il Patriarca di Venezia, Cardinal Angelo Scola, in occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico dello Studium Generale Marcianum – polo pedagogico-accademico fondato proprio dal Patriarcato veneziano quattro anni fa – ha detto:
«L’assenza dei temi dell’educazione e della scuola dalla recente campagna elettorale è grave. Penso sia uno dei segno oggettivi della fatica che si avverte nel nostro Paese e di una certa incapacità degli opinion leaders a tutti i livelli di interpretare i bisogni reali del popolo». 
E si è appellato al futuro governo perché ponga l’educazione come priorità della nuova legislatura.
 
 
 
Il governo “si chini” sull’emergenza educativa e in particolare sulla scuola, decidendo opportuni investimenti, fiscali ma non solo. Lo ha affermato il cardinale Angelo Scola, patriarca di Venezia, a margine del “Dies Accademicus 2008” dello Studium Generale Marcianum, diventato una Fondazione. 
 
L’educazione deve essere una priorità della nuova legislatura, rispetto alla quale il cardinale Scola si augura anzitutto che «le varie realtà in campo sappiano trovare una capacità dialogica che è veramente, assolutamente necessaria per la fase delicata che il Paese vive, soprattutto nelle sue classi più deboli» e poi che si affrontino in modo «organico» e «propositivo» temi come quelli della famiglia, della vita, della cultura, dell’integrazione degli immigrati e della cura dei più bisognosi. 
 
…rammaricandosi che in campagna elettorale il problema dell’educazione e nella fattispecie della scuola sia stato «gravemente assente», il patriarca sottolinea che il nostro Paese «dimenticando il grande tema dell’educazione, soprattutto la prospettiva di una effettiva libertà realizzata di educazione, rischia una pesante involuzione». 
 
Quindi – incoraggia il patriarca – «spero che, superata questa fase elettorale, chi ha la responsabilità di guidare il Paese si chini con serietà su questa dimensione imprescindibile della vita della nostra civiltà». …
 
 
[Francesco Dal Masi, Scola: e adesso pensare all’emergenza educativa – Avvenire   17-04-08]
 
 
 
Il prof. Giuseppe Bertagna – principale artefice della riforma Moratti – in un articolo apparso giovedì scorso su Liberal ha lanciato l’allarme sullo stato dell’istruzione italiana. 
Dopo aver stigmatizzato la «retorica del merito» che esalta 3mila studenti usciti con 100 e lode dall’ultimo esame di Stato mentre tutto il sistema soffre bloccato «in mezzo al guado» delle riforme, ha indicato al nuovo esecutivo tre proposte di intervento immediato per superare la grave crisi.
 
 
…tra deformazioni, ostruzioni, ritrattazioni e furori di parte troppo è rimasto soltanto sulla carta. Cosicché oggi ci troviamo in mezzo al guado di un fiume impetuoso. Con il brivido di non poter più tornare alla vecchia riva, ma con la paura di non riuscire a guadagnare la nuova. 
 
Ci troviamo in mezzo al guado per gli aspetti istituzionali. 
Sembrava che il sistema di istruzione e di formazione dovesse… congedarsi dallo statalismo centralistica… per improntarsi al principio di sussidiarietà… Il centro che governa e controlla. La periferia, ovvero le scuole e gli enti locali che gestiscono con le rispettive, riconosciute autonomie. Il cammino si è interrotto. Ormai siamo alle furbizie del centro per continuare a mantenersi il monopolio della gestione di tutto il sistema… 
 
Ci troviamo in mezzo al guado, inoltre, anche per gli aspetti ordinamentali. 
Sembrava che si dovesse costruire un sistema educativo di istruzione (liceale e universitario) e di istruzione e formazione tecnico-professionale (secondario e superiore) tra loro di pari dignità educativa e culturale, nonché interconnessi. Con le ultime due finanziarie, siamo invece tornati alle tradizionali filiere gerarchiche del secolo scorso…
 
Ci troviamo in mezzo al guado, infine, anche per gli aspetti organizzativi e didattici. 
Sembrava che dovessimo abbandonare i paradigmi centrati sulle rigidità e sulle uniformità delle disposizioni per l’insegnamento per passare a quelli centrati sulla flessibilità e sulla diversità personalizzata dei percorsi… Invece, non è così. Si continua come prima. 
 
Stare a lungo in mezzo al guado, però, è la scelta più pericolosa che si possa fare. …Tornare indietro non si può più, anche a volerlo. Non resta che andare avanti. Ma come…?
 
La prima leva per arrivare a riva… è l’immediata funzionalità di un Sistema Nazionale di Valutazione degno di questo nome e davvero indipendente. …
 
La seconda leva …quella di assicurare alle famiglie le condizioni economiche per scegliere liberamente tra scuola pubblica statale e scuola pubblica non statale. …Può essere intelligente, al proposito, impiegare il modello lombardo della dote… 
 
La terza leva è costituita dall’emergenza “formazione iniziale e reclutamento dei docenti”. …
 
 
[Giuseppe Bertagna, Avanti così e la scuola finisce come l’Alitalia – Liberal   17-04-08]
 
 

[image: image1.jpg]



normativa

Preiscrizioni universitarie 
Scade il 28 aprile 2008 il termine per effettuare le preiscrizioni universitarie da parte degli studenti iscritti all’ultimo anno delle scuole secondarie superiori:
http://universo.miur.it/decreto_2008_2009.html 
 
Iniziativa “Innovascuola – primaria” 
Avviso per la selezione di proposte progettuali per favorire l’adozione e l’integrazione delle nuove tecnologie nei processi di insegnamento/apprendimento presentate da istituzioni scolastiche o reti di istituzioni scolastiche primarie di tutto il territorio nazionale
http://www.innovazionepa.it/dit/ita/Dipartimento/bandi/bando_innovascuola_primaria/avviso%20scuola%20primaria%20testo%20pdf.pdf 
 
Iniziativa “Innovascuola – secondaria di primo grado” 
Avviso per la selezione di proposte progettuali per favorire l’adozione e l’integrazione delle nuove tecnologie nei processi di insegnamento/apprendimento presentate da istituzioni scolastiche o reti di istituzioni scolastiche secondarie di primo grado delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia
http://www.innovazionepa.it/dit/ita/Dipartimento/bandi/bando_innovascuola_1grado/Avviso%20secondarie%20primo%20grado%20testo%20pdf.pdf 
 
Istruzione e formazione tecnica superiore 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri recante “Linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”. 
http://www.pubblica.istruzione.it/news/2008/avviso140408bis.shtml
 
Proroga termini riguardanti la mobilità - a. s. 2008/09
http://www.edscuola.it/archivio/norme/circolari/nota_7_gennaio_2008.htm 
 
Mobilità 2008/2009 - Precisazioni
Personale della scuola: ulteriori precisazioni in merito al Contratto Collettivo Nazionale Integrativo sottoscritto il 20 dicembre 2007. (Nota prot. n. 6366 del 15 aprile 2008):
http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/prot6366_08.shtml 
 

sul sito di diesse

I DOSSIER DI LINEATEMPOnline
Sussidiarietà: risorsa nella storia
 
 
vai alla pagina
 

Il presidente di Diesse Fabrizio Foschi
su Il Riformista
Chi lavora sul campo vuole un'istruzione europea. Meno burocrazia e statalismo, più insegnanti preparati. Aiutiamo i soggetti che già esistono a crescere. 

 
vai alla pagina
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navigando in rete

Oltre il mal di pancia, lo spirito di Assago
Il giudizio di Giorgio Vittadini sugli esiti elettorali

vai alla pagina
 
Fiera Internazionale del Libro 

A Torino dall’8 al 12 maggio 2008: il programma.
vai alla pagina
 
Didamatica 2008 

L'informatica applicata alla didattica. A Taranto dal 28 al 30 aprile 2008.
 
vai alla pagina
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il film della settimana

 

 

Un ponte per Terabithia   
(The Bridge of Terabithia, 2006, Usa)
Regia di: Gabor Csupo
con Josh Hutcherson, AnnaSophia Robb
DISPONIBILE IN HOMEVIDEO
vai alla recensione

 

PER UNA SCUOLA DI QUALITA', DAI IL TUO 5 PER 1000 A DIESSE - C.F. 91237040372
5 PER 1000 PER UNA SCUOLA DI QUALITÀ
DIESSE RIENTRA TRA LE ASSOCIAZIONI FINANZIABILI
Anche quest'anno i modelli CUD, 730 e UNICO contengono uno spazio dedicato al 5 per 1000. Non è una tassa in più. Sei tu che decidi liberamente a chi destinarlo.
Per destinarlo all'associazione Diesse (Didattica e Innovazione Scolastica) devi firmare la prima sezione (relativa al "Sostegno delle organizzazioni non lucrative.") e indicare il suo codice fiscale:
91237040372
